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Con	Rossetti	Group	si	rinnova	il	servizio	di	vigilanza	privata:	più	servizi	e	meno	costi	
Un	 nuovo	 servizio	 di	 vigilanza	 privata	 si	 occuperà	 di	
sorvegliare	gli	immobili	di	proprietà	comunale	mediante	
il	 telecontrollo	 degli	 allarmi	 e	 regolari	 pattugliamenti	
notturni.	Nelle	ultime	settimane	è	variato	 il	gestore	del	
servizio,	affidato	alla	ditta	Rossetti	Group.		 	
Un	 cambio	 dettato	 da	 motivazioni	 sia	 di	 carattere	
tecnico	 che	 economico,	 visto	 che	 il	 nuovo	 contratto	
porterà	benefici	dal	punto	di	vista	dei	costi	da	sostenere	
e	 dal	 punto	 di	 vista	 dei	 servizi	 che	 il	 nuovo	 fornitore	
potrà	offire	al	Comune.		 	
«Nel	cercare	 l’interesse	dell’Amministrazione	comunale	
-	 spiega	 l’assessore	 Andrea	 Torza	 -,	 siamo	 andati	 alla	
ricerca	 del	 miglior	 servizio	 al	 costo	 più	 ragionevole	
possibile.	 Il	 canone	 che	 dovremo	 corrispondere	 sarà	 di	
sole	200	euro	al	mese,	50	euro	in	meno	del	contratto	precedente,	quindi	con	un	risparmio	secco	sull’annualità	di	circa	
600	euro».		Il	servizio	di	vigilanza	di	Rossetti	Group	comprende	la	sorveglianza	notturna	di	tutti	gli	immobili	di	proprietà	
comunale:	 «Municipio,	 Biblioteca,	 Palazzetto	 e	 palestra,	 Scuola	 primaria,	 secondaria	 e	 infanzia:	 tutti	 gli	 immobili	 di	
proprietà	comunale	sono	dotati	di	allarme	collegato	con	ponte	radio	alla	centrale	operativa	di	Rossetti.	Nel	rinnovo	del	
contratto	 il	 gruppo	 si	 occuperà	 anche	 della	 manutenzione	 ordinaria	 e	 straordinaria	 degli	 stessi».	 Nel	 servizio	 di	
sorveglianza	inoltre	sono	stati	aggiunti	rispetto	al	passato	anche	passaggi	notturni	alla	casa	dell’acqua,	al	cimitero,	agli	
orti	comunali,	alla	piazzola	ecologica	e	al	Parco	della	Memoria:	«Un	mezzo	sarà	quindi	sempre	in	circolazione	in	paese	
nelle	ore	notturne	e	farà	il	giro	di	tutti	e	cinque	i	nostri	stabili	e	dei	nostri	parchi:	a	breve	comincerà	anche	la	vigilanza	
sui	 parchi,	 una	 delle	 novità	 più	 interessanti	 che	 abbiamo	 voluto	 proprio	 nell’ultimo	 periodo	 per	 contrastare	 qualche	
piccolo	 episodio	 disagevole,	 più	 che	 altro	 legato	 all’insudiciamento.	 È	 un’azione	 che	 abbiamo	 posto	 in	 essere	 già	 da	
qualche	anno	e	che	comunque	ha	dato	i	suoi	frutti	nel	tempo.	Siamo	sicuri	che	oltre	alla	sorveglianza	diretta,	utilissima,	
questo	sia	anche	un	buon	deterrente	per	la	prevenzione	della	microcriminalità	nell’intero	centro	abitato».		
	
	


